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OGGETTO: Porto Torres (SS). Scavo, restauro e valorizzazione ai fini turistico-culturali dell’impianto 
urbano e delle residenze patrizie della Colonia Iulia di Turris Libisonis - Programma interventi finanziato 
con le risorse derivanti dalla Legge 11 dicembre 2016 n. 232 – art. 1, comma 140 - approvazione con D.M. 
19 febbraio 2018. Importo totale € 577.200,00. Importo lavori € 380.000,00 di cui € 20.000,00 per oneri di 
sicurezza CUP F22C16000450001. 
 

DETERMINA A CONTRARRE 

VISTO il Decreto Legislativo 22.1.2004, n. 42 “Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio, ai sensi dell’articolo 
10 della Legge 6 luglio 2002, n. 137”;  

VISTO il D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei Contratti Pubblici” come modificato dal D. Lgs n. 56 del 
19.04.2017;  

VISTO il “Regolamento di attuazione sugli appalti pubblici di lavori riguardanti i Beni Culturali tutelati ai 
sensi del D. Lgs. 22.01.2004, n. 42 di cui al D. Lgs. 50/2016” del MiBACT di concerto con il MIT rep. Decreto 
Mibact n. 374 del 22.08.2017;  

VISTO il D.P.C.M. 2 dicembre 2019 “Regolamento di organizzazione del Ministero per i beni e le attività 
culturali e per il turismo, degli uffici di diretta collaborazione del Ministro e dell'Organismo indipendente di 
valutazione della performance”;  

VISTO l’Art.6 Comma 1 del D.L. n. 22 del 1 marzo 2021 (G.U. del 01.03.2021) che recita: Il "Ministero per i 
beni e le attività culturali e per il turismo" è ridenominato "Ministero della cultura";  

VISTO il Decreto del Segretario Generale n. 227 del 24 aprile 2020 con il quale è stato conferito alla dott.ssa 
Patricia Olivo l’incarico di funzione dirigenziale di livello non generale di direzione del Segretario regionale 
per la Sardegna, che, ai sensi dell’art. 47, comma 4, del D.P.C.M. 2 dicembre 2019 n. 169, presiede la 
Commissione Regionale per il Patrimonio Culturale della Sardegna; 

CONSIDERATO che l’area archeologica della Colonia Iulia di Turris Libisonis è destinataria delle risorse 
derivanti dalla Legge 11 dicembre 2016 n. 232 – art. 1, comma 140 - approvazione con D.M. 19 febbraio 
2018; 

CONSIDERATO che l’intervento in esame, a valere sulle risorse suindicate, ha ad oggetto la ricerca dei 
percorsi viari antichi, l’individuazione del tessuto urbanistico di questo settore della città, ma soprattutto la 
conservazione delle strutture murarie e dei rivestimenti parietali e pavimentali della domus, oltre al 
completamento dell’indagine di scavo archeologico, per garantire il miglioramento della comprensione 
dell’importante residenza privata, nonché la più ampia fruizione al pubblico; 

VISTA la nota prot. n. 2407 del 17.05.2018 con la quale è stato conferito l’incarico di Responsabile del 
procedimento alla Dott.ssa Gabriella Gasperetti, funzionaria in servizio presso la Soprintendenza ABAP per 
le province di Sassari e Nuoro; 

VISTO il Quadro Economico allegato al Documento di indirizzo alla Progettazione, registrato con nota prot. 
2020 del 22.05.2019; 

VISTO il Decreto di approvazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica, n. 75 del 24.06.2019; 

VISTA la relazione prot. n. 2107 del 7.04.2021, attraverso cui il RUP, nelle more della consegna della 
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progettazione esecutiva, ha proposto di effettuare una gara con procedura negoziata ai sensi dell’art. 1, 

commi 1- 2 lett b-3-4 del D.L. 16 luglio 2020, n. 76 “Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitale”, convertito dalla L. 11 settembre 2020, n. 120, con realizzazione di lavori a 
misura, ai sensi di quanto previsto dall’art. 148, comma 6 del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, sulla base 
del progetto posto a base di gara, per l’esecuzione dei lavori in oggetto; 

CONSIDERATO che, sulla base di quanto indicato nella relazione di cui sopra, le lavorazioni 
previste, tenendo conto che le categorie dell’appalto, fatte salve piccole modifiche negli importi 
che non modificano né la categoria, né la classe, sono: OS25 per un importo di € 186.405,95, OG2 
per un importo di € 108.922,67, OS2A per un importo di € 64.671,38, a cui si aggiungono € 
20.000,00 a titolo di oneri di sicurezza non ribassabili, per un totale di € 380.000,00; 

VALUTATO quanto espresso dal RUP nella summenzionata relazione che la natura dei beni 
archeologici oggetto di intervento, la tipologia delle lavorazioni previste e il contesto ambientale in 
cui si opererà, suggeriscono di avvalersi di operatori economici che abbiamo acquisito capacità ed 
esperienza in ambiti analoghi, con particolare riferimento al restauro di beni archeologici e delle 
superfici decorate di varia natura oltre che di scavo di strati con strutture in elevato, densi di 
reperti archeologici mobili e resti di superfici decorate;  

PRESO ATTO della proposta di individuare 10 soggetti da invitare alla gara mediante indizione di 
avviso pubblico per l’acquisizione della manifestazione di interesse ex art. 61 del D.Lgs. 18 aprile 
2016 n. 50; i soggetti da invitare a presentare offerta saranno selezionati in base a curriculum 
specifico che dimostri l’effettiva esperienza e capacità ad operare su beni archeologici di tale 
complessità;  

VISTO l’art. 32, comma 2, del D. Lgs. 50/2016 secondo cui “Prima dell’avvio delle procedure di 
affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, 
decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri 
di selezione degli operatori economici e delle offerte”; 

VISTO l’art. 1, comma 2, lett. b del D.L. 16.07.2020, n. 76, convertito con L. 11.09.2020, n. 120, a 
norma del quale, “Fermo quanto previsto dagli articoli 37 e 38 del decreto legislativo n. 50 del 
2016, le stazioni appaltanti procedono all'affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e 
forniture, nonché dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa l'attività di progettazione, di 
importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 secondo le 
seguenti modalità … procedura negoziata, senza bando, di cui all'articolo 63 del decreto legislativo 
n. 50 del 2016, previa consultazione di almeno… dieci operatori per lavori di importo pari o 
superiore a 350.000 euro e inferiore a un milione di euro” 

DETERMINA 

L’assunzione dell’impegno di spesa per l’importo presunto di € 380.000,00 (euro trecentottantamila/00) di 
cui 360.000,00 per lavori e 20.000,00 per oneri sulla sicurezza, per l’affidamento dei lavori di scavo, 
restauro e valorizzazione ai fini turistico-culturali dell’impianto urbano e delle residenze patrizie della 
Colonia Iulia di Turris Libisonis, tramite procedura negoziata ai sensi dell’art. 1, commi 1 - 2 lett. b-3-4 del 
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D.L. 16 luglio 2020, n. 76, convertito dalla L. 11 settembre 2020, n. 120. 
I lavori saranno realizzati a misura, ai sensi di quanto previsto dall’art. 148, comma 6 del D.Lgs. 18 aprile 
2016 n. 50, sulla base del progetto posto a base di gara, per l’esecuzione dei lavori in oggetto. 
 
L’ individuazione delle imprese da invitare seguirà i seguenti criteri:  

Categoria OS25     Punteggio da 0 a 10 
Criteri di valutazione: affinità del sito su cui si è intervenuti affinità dell’ambito storico- scientifico 
del contesto di intervento - complessità del contesto di intervento 
Categoria OG2    Punteggio da 0 a 10 
Criteri di valutazione: affinità dell’immobile su cui si è intervenuti - affinità del metodo e dei 
metodi di restauro adottati - complessità del contesto di intervento. 
Categoria OS2A     Punteggio da 0 a 10 
Criteri di valutazione: affinità delle superfici su cui si è intervenuti - affinità del metodo e dei 
metodi di restauro adottati - complessità del contesto di intervento 
 
Il criterio di aggiudicazione dell’appalto è quello del prezzo più basso mediante ribasso percentuale 
sull’importo a base di gara ai sensi dell’art. 95, comma 4, lett. a del D.Lgs. 50/2016 con esclusione 
automatica delle offerte anomale ai sensi dell’art. 97, comma 8 del medesimo decreto legislativo. 
L’importo a base di gara può subire lievi modifiche e variazioni senza alterare le classifiche delle categorie 
individuate.  
 

Tale importo graverà sul Quadro economico del progetto “PORTO TORRES (SS) – AREA ARCHEOLOGICA 
TURRIS LIBISONIS” alla voce A “LAVORI, FORNITURE, SERVIZI”.  
Cagliari, 08.04.2021 

IL SEGRETARIO REGIONALE 
Patricia Olivo 

Firmato digitalmente 
 

 

PLT/DSo 

mailto:sr-sar@beniculturali.it
mailto:mbac-sr-sar@mailcert.beniculturali.it
http://www.sardegna.beniculturali.it/

	



